
Carlo  Bonomi  è  il  nuovo
presidente  designato  di
Confindustria
Il  consiglio  generale  di  Confindustria  ha  designato  Carlo
Bonomi nuovo presidente.

L’attuale  presidente  di  Assolombarda  ha  superato  l’altro
candidato in corsa Licia Mattioli ottenendo 123 voti, contro i
60 dell’avversaria.

I membri del consiglio generale hanno espresso la propria
preferenza tramite voto on line .

Nel prossimo mese di maggio saranno i delegati nell’assemblea
privata  ad  eleggere  formalmente  il  nuovo  presidente  di
Confindustria  (il  trentunesimo  nella  storia  della
Confederazione) che prenderà il posto di Vincenzo Boccia.

Coronavirus,  Filippa  (Cnvv):
“Il  motore  produttivo  del
territorio  deve  iniziare  a
ripartire”
Il  motore  produttivo  del  territorio  deve  iniziare  a
ripartire». Lo sostiene il presidente di Confindustria Novara
Vercelli Valsesia, Gianni Filippa.

«Siamo di fronte – spiega – a due tipi di emergenze e di
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problematiche: quella sanitaria e quella economica. Non voglio
entrare  nel  merito  delle  prime,  che  non  sono  di  mia
competenza.  Voglio  però  ringraziare  sinceramente  tutto  il
personale sanitario che si sta prodigando con un senso di
responsabilità  e  una  dedizione  che  vanno  bel  oltre  la
dimensione  del  dovere.

Un altro aspetto fondamentale, a questo riguardo, è la salute
dei  nostri  collaboratori:  per  noi  è  un  vero  e  proprio
“patrimonio”, di cui non possiamo permetterci di fare a meno e
per il quale dobbiamo avere la massima cura. Per questo le
nostre aziende hanno attivato tutti i protocolli per lavorare
in sicurezza».

«Sull’emergenza economica – prosegue Filippa – deve invece
essere chiaro che non abbiamo a che fare con una crisi dovuta
alla mancanza di domanda o di offerta, ma al blocco delle
attività per oltre un mese in un settore che rappresenta oltre
il 50% del Pil italiano, e che sta portando a una crisi di
liquidità soprattutto nelle piccole imprese, ma anche tra gli
artigiani, i commercianti, gli operatori del turismo e della
ristorazione.

Molte aziende nostre associate stanno affrontando difficoltà
di varia natura, dovute sia ai problemi dei fornitori, che
stanno  “a  monte”  della  filiera  produttiva  e  che  andranno
aiutati, sia a quelli dei clienti, che stanno “a valle” e che
nella  migliore  delle  ipotesi  ci  chiederanno  dilazioni  di
pagamento.

Si  tratta  di  un  aspetto  molto  serio,  che  va  oltre  la
dimensione finanziaria, perché se perdiamo un ordine ce ne
facciamo una ragione, ma quando perdiamo un cliente non lo
recuperiamo più e rischiamo, una volta finita l’emergenza, di
dover proseguire la cassa integrazione non a causa del virus
ma  per  mancanza  di  mercato,  con  conseguenze  che  possono
arrivare fino al fallimento.



Dobbiamo ricominciare a produrre reddito, perché non si può
vivere  solo  di  debito.  Le  industrie  nostri  concorrenti
tedesche, cinesi e turche in queste settimane stanno lavorando
e ci stanno portando via clienti e opportunità».

«Sempre in tema di economia – conclude Filippa – dobbiamo
anche  iniziare  a  pensare  al  futuro.  Vanno  quindi  fatte
ripartire le opere pubbliche e i cantieri, ma alla condizione
che vengano drasticamente ridotti i tempi degli appalti e che
nelle  ristrutturazioni  edili  vengano  incentivati  gli
investimenti in risparmio energetico e in domotica, favorendo
più  possibile  lo  sviluppo  delle  tecnologie  e  delle
connessioni,  nelle  case  come  nei  capannoni:  non  possiamo
parlare di smart working se poi in molti Comuni manca ancora
la banda larga… Dobbiamo, infine, cogliere questa occasione
per cercare di risolvere il problema della burocrazia, che gli
stessi cittadini che per settimane hanno atteso l’erogazione
dei 600 euro hanno potuto toccare con mano. Un plauso va ai
nostri  amministratori  locali,  che  non  si  sono  fatti
imbrigliare e che in pochi giorni hanno distribuito i buoni
spesa a molte famiglie bisognose».

Coronavirus:  azioni  urgenti
per le imprese piemontesi
Sono partiti i primi interventi della Regione Piemonte in
favore del sistema produttivo per affrontare la crisi in atto
determinata dall’emergenza Covid-19.

L’obiettivo principale è garantire immediata liquidità alle
imprese, attraverso contributi diretti e rafforzamento delle
garanzie pubbliche, per ampliare così il più possibile le
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forme  di  accesso  al  credito  messe  in  campo  dal  sistema
finanziario locale (banche, confidi, fondazioni bancarie).

Contemporaneamente si sta cercando di prorogare per quanto
possibile  le  scadenze  in  atto  legate  ai  bandi   di
finanziamento in corso, al fine di non gravare di ulteriori
incombenze le imprese che stanno affrontando questa drammatica
crisi.
In questa pagina sono raccolte e rese disponibili tutte le
informazioni tecniche e pratiche sugli strumenti in atto e su
quelli che a breve partiranno.

 Moratoria dei prestiti bancari: con delibera del 6
marzo  2020,  la  Regione  ha  approvato  l’adesione  agli
interventi di moratoria dei prestiti concessi con il
concorso di risorse regionali alle imprese piemontesi da
parte degli intermediari finanziari, prefigurando quindi
in anticipo anche gli interventi a livello nazionale in
tal senso. Tale azione riguarda potenzialmente circa 110
milioni di euro di finanziamenti agevolati e circa 150
milioni  di  euro  di  operazioni  sostenute  da  garanzie
regionali.  Per  poter  aderire  alla  sospensione  del
pagamento  le  imprese  devono  rivolgersi  alla  propria
banca, con la quale è stata definita l’operazione di
finanziamento  per  cui  si  intende  beneficiare  della
moratoria,  chiedendo  di  volersi  avvalere  di  tale
facoltà.
Sezione Piemonte Fondo Centrale di Garanzia per le PMI:
la Regione  ha impegnato 54 milioni di euro per la
costituzione  di  una  Sezione  speciale  all’interno  del
Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, finalizzata a
potenziare l’intervento di tale strumento nazionale su
scala regionale. Questo è uno degli strumenti che dovrà
essere adeguato al nuovo contesto, con l’obiettivo di
potenziare ancora, laddove possibile e necessario, le
ricadute  dello  strumento  nazionale  sul  territorio
piemontese. Sono in corso le interlocuzioni tecniche con
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il Ministero per lo sviluppo economico per definire le
iniziative più opportune atte a utilizzare le risorse
stanziate a completamento, rafforzamento e integrazione
dell’azione nazionale, sempre al fine di ampliare il più
possibile l’efficacia dello strumento. Il Fondo Centrale
di Garanzia è attivo sulla base delle norme nazionali.
Sul  sito  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico  è
disponibile  l’elenco  delle  banche  e  dei  confidi
convenzionati.  Per  richiedere  ulteriori  informazioni
contattare  la  propria  banca  oppure  consultare  questa
pagina
Sostegno alle micro, piccole e medie imprese piemontesi
e ai lavoratori autonomi: concessione di contributi a
fondo perduto che consentano alle imprese beneficiarie
dei finanziamenti finalizzati ad esigenze di liquidità
di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via
generale, di favorire quindi la concessione di credito
da parte delle banche e degli intermediari abilitati.
Per  questa  misura  è  stato  previsto  uno  stanziamento
iniziale di circa 7,3 milioni di euro, che consentirà di
fornire velocemente ed in forma anticipata contributi
fino a 7.500 euro per soggetto beneficiario, a seconda
dell’importo dell’operazione finanziaria sottostante. Il
bando  sarà  disponibile  nelle  prossime  settimane,  ma
intanto le imprese interessate si possono rivolgere al
proprio istituto per richiedere già il finanziamento,
che sarà la condizione per accedere al bonus.
Fondo  unico  Finpiemonte,  modifica  temporanea:
nell’ambito  di  tale  intervento,  già  attivo  con  una
dotazione complessiva di oltre 90 milioni di euro, di
cui  circa  67  milioni  a  favore  delle  MPMI,  sono  in
approvazione alcune modifiche temporanee finalizzate a
rispondere  ad  alcune  esigenze  emerse  a  causa  delle
ricadute dell’emergenza sanitaria in corso. Si tratta,
sostanzialmente,  di  prorogare  i  termini  per  la
presentazione  facilitata  delle  domande  e  per
l’ammissibilità  della  retroattività  delle  spese

https://www.fondidigaranzia.it/
https://www.fondidigaranzia.it/
https://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
https://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
https://www.fondidigaranzia.it/contatti/
https://www.finpiemonte.it/bandi/dettaglio-bando/investimenti-sviluppo-imprese


sostenute,  unitamente  all’incremento  della  quota  di
spese ammissibili per scorte e circolante all’interno
dei  progetti  di  investimento  proposti  dalle  imprese.
Tale misura può essere utilizzata dalle imprese anche
per sostenere gli investimenti necessari a modificare i
propri  processi  produttivi  e  di  lavoro,  al  fine  di
adeguarli  rispetto  alle  esigenze  di  sicurezza  e
distanziamento  sociale  derivanti  dall’emergenza
sanitaria e le necessità legate all’attivazione e al
rafforzamento dello smart working.
Fondo europeo di sviluppo regionale: verranno effettuate
alcune modifiche bandi già esistenti, per accelerare il
più  possibile  le  procedure.  Sui  voucher  per  le
infrastrutture  di  ricerca,  ad  esempio,  è  imminente
l’avvio  di  una  nuova  linea  per  rimborsare  le  spese
sostenute  sui  test  di  autocertificazione  finalizzati,
alla produzione di mascherine e dispositivi sanitari.
Inoltre,  contestualmente,  è  stato  disposto  il
differimento dei termini per adempimenti a carico di
beneficiari  di  agevolazioni,  contributi  e  incentivi
economici.  Un  differimento  che  comprende  anche  il
bando sull’efficienza energetica delle imprese.

 

Per le misure legate alla cassa integrazione in deroga:
Informazioni del Governo per cittadini e imprese
Misure urgenti nazionali in materia di accesso al credito e di
adempimenti fiscali per le imprese (decreto legge 23/2020)

Al  via  anche  un  ciclo  di  eventi  informativi  su  web
organizzati  da  Finpiemonte  spa.

Allegati

Determina differimento termini bandi Fesr
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Confindustrie del Nord: ecco
l’ agenda per la riapertura
delle imprese e la difesa dei
luoghi di lavoro
Mai  nella  storia  della  Repubblica  ci  si  è  trovati  ad
affrontare una crisi sanitaria, sociale ed economica di queste
proporzioni.

In questo gravissimo contesto, la salute è certamente il bene
primario e ogni contributo affinché si possano alleviare e
contrastare le conseguenze dell’epidemia è cruciale.

Le relazioni sociali ed economiche sono colpite in modo grave,
imprevedibile fino a poche settimane orsono. Stiamo facendo
grandi sacrifici, che mai avremmo pensato ci sarebbero stati
richiesti, che implicano la limitazione di alcune libertà che
abbiamo sempre dato per scontate.

Dobbiamo  tuttavia  essere  consapevoli  che  all’emergenza
sanitaria  seguirà  una  profonda  crisi  economica:  dobbiamo
quindi  essere  in  grado  di  affrontarla  affinché  non  si
trasformi  in  depressione  e  per  farlo  abbiamo  bisogno
innanzitutto  di  riaprire  in  sicurezza  le  imprese.

Se le quattro principali regioni del Nord, che rappresentano
il 45% del PIL italiano, non potranno ripartire nel breve
periodo  il  Paese  rischia  di  spegnere  definitivamente  il

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/differimento_termini_bando_efficienza_energetica_imprese.pdf
https://www.piemonteconomia.it/confindustrie-del-nord-ecco-l-agenda-per-la-riapertura-delle-imprese-e-la-difesa-dei-luoghi-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustrie-del-nord-ecco-l-agenda-per-la-riapertura-delle-imprese-e-la-difesa-dei-luoghi-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustrie-del-nord-ecco-l-agenda-per-la-riapertura-delle-imprese-e-la-difesa-dei-luoghi-di-lavoro/
https://www.piemonteconomia.it/confindustrie-del-nord-ecco-l-agenda-per-la-riapertura-delle-imprese-e-la-difesa-dei-luoghi-di-lavoro/


proprio motore e ogni giorno che passa rappresenta un rischio
in più di non riuscire più a rimetterlo in marcia.

Prolungare il lockdown significa continuare a non produrre,
perdere clienti e relazioni internazionali, non fatturare, con
l’effetto che molte imprese finiranno per non essere in grado
di pagare gli stipendi del prossimo mese.

Chiediamo quindi di definire una roadmap per una riapertura
ordinata e in piena sicurezza del cuore del sistema economico
del Paese. È ora necessario concretizzare la “Fase 2”.

Per farlo bisogna realizzare un percorso chiaro e decisioni
condivise  con  una  interlocuzione  costante  tra  Pubblica
Amministrazione, Associazioni di rappresentanza delle imprese
e Sindacati, che indichi le tappe per condurre il sistema
produttivo verso la piena operatività.

La salute è il primo e imprescindibile obiettivo: le imprese
devono poter riaprire, ma è indispensabile che lo possano fare
in assoluta sicurezza, tutelando tutte le persone. Le aziende
sicure devono poter lavorare. Chi non è in grado di assicurare
la sicurezza necessaria nei luoghi di lavoro non può aprire.

Bisogna quindi definire un piano di aperture programmate di
attività produttive mantenendo rigorose norme sanitarie e di
distanziamento sociale.

Occorre uscire dalla logica dei codici ATECO, delle deroghe e
delle  filiere  essenziali  a  partire  dall’industria
manifatturiera  e  dai  cantieri.  È  una  logica  non  più
sostenibile e non corretta rispetto agli obiettivi di sanità
pubblica e di sostenibilità economica. Il criterio guida è la
sicurezza.

Le imprese si sono già dotate di alcuni importanti strumenti
per modulare i propri comportamenti in questa difficilissima
situazione, in primis il Protocollo di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del



virus  Covid-19  negli  ambienti  di  lavoro.  Si  tratta  di  un
documento fondamentale, condiviso da tutti gli attori che deve
trovare una rigorosissima applicazione, anche nei controlli, e
costituire il principale riferimento.

Bisogna  mettere  le  imprese  in  condizione  di  attuarlo,
assicurando  loro  la  possibilità  di:

mettere le imprese nelle condizioni di reperire tutti i
dispositivi  di  protezione  individuale  e  garantire  il
loro approvvigionamento mediante un agevole percorso di
fornitura che passi da un flusso costante e prioritario
nelle procedure doganali;
velocizzare  il  percorso  di  autorizzazioni  da  parte
dell’ISS  per  i  dispositivi  prodotti  in  deroga  alle
normative  sanitarie,  ma  che  dimostrino  requisiti  di
protezione soddisfacenti
mettere in campo un pacchetto di misure di finanziamento
a fondo perduto che supportino gli investimenti delle
imprese nella sicurezza basato su alcune linee d’azione
fondamentali:  adozione  di  protocolli  di  sanificazione
degli ambienti di lavoro;
ripensamento  degli  spazi  lavorativi  per  ridurre  al
minimo i contatti tra le persone; nuova mobilità da e
per  i  luoghi  di  lavoro  e  all’interno  dei  siti
produttivi;
ricorso allo smart working.

Chiediamo  un  impegno  per  definire  insieme  un  piano  di
contenimento  del  virus  sui  luoghi  di  lavoro  basato  su:

una collaborazione tra Autorità preposte, imprese e sindacati
per consentire una efficiente gestione dell’operatività delle
imprese  nel  periodo  di  emergenza,  funzionale  ad  evitare
pericolose  situazioni  di  contrasto  che  metterebbero  a
repentaglio  gli  sforzi  di  collaborazione.  Ciò  deve  poter
avvenire  anche  a  livello  territoriale  e  regionale  per
costruire  e  sperimentare  nuovi  “modelli”  di  lavoro.



a livello regionale occorre condividere con i Servizi Sanitari
modelli di collaborazione in cui le imprese diventano luoghi
in cui si attuano le politiche per la salute a partire dalle
attività  di  screening  preventivo  sulle  quali  si  attendono
decisioni tempestive e univoche delle autorità competenti: con
l’ausilio  fondamentale  di  test  sierologici  validati  o  con
programmi coordinati di “tamponi” sul territorio.

In sintesi, occorre ripartire rapidamente per dare al Paese,
alle imprese e ai lavoratori un’agenda chiara e un quadro
certo in cui operare.

Il criterio guida è la sicurezza: le aziende sicure sono tutte
uguali.  Per  questo  occorre  condividere  un  modello  di
collaborazione  con  Istituzioni,  Autorità  sanitarie,
Associazioni  industriali,  Organizzazioni  sindacali.

Ravanelli,  Confindustria
Piemonte:  colpiti  al  cuore
della  nostra  capacità  ed
eccellenza produttiva
Il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli ha
dichiarato: “Come si temeva, i primi dati sugli effetti dello
stop  imposto  dall’emergenza  coronavirus  sono  drammatici  e
colpiscono la nostra regione al cuore della sua capacità ed
eccellenza produttiva, la filiera legata all’automotive.

Per  assicurare  un  futuro  alle  migliaia  di  lavoratori  e
centinaia di imprese che operano in questo settore ribadiamo
pertanto la necessità di definire al più presto un orizzonte
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di rilancio, un piano concertato con tempi e misure certe ed
efficaci, per minimizzare le perdite e sostenere le nostre
aziende nella ripartenza dopo la crisi, sempre – naturalmente
– nel rispetto delle più stringenti misure di sicurezza”.

Il  Presidente  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  Dario
Gallina, ha commentato che “In Italia la caduta delle attività
produttive stimata per il mese di marzo è di -16,6% rispetto
al mese precedente, e addirittura del -32% rispetto al 2019.
Questi dati, ove confermati dall’Istat, rappresenteranno il
più drastico calo mensile da quando sono disponibili le serie
storiche  di  produzione  industriale,  portando  i  livelli  su
quelli di marzo 1978. Non possiamo, dunque, permetterci un
ulteriore  blocco  dell’attività  produttiva,  che  vada  oltre
quello già previsto.

È fondamentale riaprire le fabbriche il prima possibile per
evitare drammatiche crisi di liquidità alle nostre aziende,
con  effetti  irreversibili  per  il  futuro  del  Paese.  Le
riaperture  dovranno  avvenire  all’insegna  di  ogni  possibile
garanzia di sicurezza per i nostri collaboratori, in quanto
noi per primi siamo interessati alla tutela della loro salute.
Già nei giorni scorsi, con una lettera ai nostri associati, ho
ribadito che la tenuta del nostro sistema economico dipende
anche dalla nostra etica e dai nostri comportamenti che devono
essere  funzionali  al  mantenimento  degli  impegni  che  ogni
impresa ha assunto nei confronti dei propri dipendenti, dei
propri fornitori, e di tutto il suo territorio”.

Il Presidente di AMMA, Giorgio Marsiaj ha spiegato: “Il calo
registrato a marzo dell’85,4% rispetto allo stesso mese del
2019  del  mercato  italiano  automobilistico  rappresenta  uno
tsunami  senza  precedenti,  una  Pearl  Harbour  che  colpisce
duramente  la  filiera  produttiva  torinese  e  piemontese.  In
Piemonte, infatti, nell’automotive operano circa 750 imprese,
pari al 35% dell’intero comparto in Italia, con circa 70 mila
occupati diretti e indiretti. La metalmeccanica rappresenta
circa il 60% dell’export piemontese. Il fatturato prima del



Covid-19 era il 40% di quello totale italiano del settore.

Sono numeri che normalmente ci inorgogliscono, ma che oggi,
nella gravità dell’attuale situazione, ci preoccupano per la
tenuta dell’intero tessuto industriale italiano, che a marzo
ha registrato un calo della produzione del 16,6% rispetto a
febbraio,  portando  l’indice  di  produzione  sui  livelli  di
quarantadue anni fa. E le prospettive sono di un ulteriore,
forte peggioramento. L’automotive da sola rappresenta il 14%
degli investimenti della manifattura in Italia e il 19% della
spesa in Ricerca e Sviluppo. Ho più volte ribadito che se va
in crisi la filiera dell’auto, va in crisi l’intera industria
italiana e quindi la nostra economia. I numeri dimostrano che
l’auto  è  il  cuore  della  nostra  manifattura,  principale
contributore dell’export nazionale.

Noi stiamo lavorando intensamente insieme alle istituzioni,
alle banche e ai grandi gruppi multinazionali per far sì che
il  sistema  metalmeccanico  e  meccatronico  torinese  superi
questa crisi senza precedenti e possa ricominciare a operare
in  totale  sicurezza,  sfruttando  tutte  le  sue  grandi
potenzialità.  Sarà  però  prioritario  che  le  Istituzioni
nazionali ed europee facciano arrivare rapidamente gli aiuti
alle imprese.

Un altro tema strategico per la ripartenza è la necessità di
rinviare di qualche anno l’entrata in vigore delle nuove norme
europee  sui  limiti  alle  emissioni  delle  vetture,  come
sottolineato anche da Anfia. Noi crediamo nell’elettrico e ci
stiamo investendo molto. FCA stessa ha dichiarato che terrà
fede  ai  suoi  piani.  Noi  siamo  dello  stesso  parere.  Oggi
dobbiamo  pensare  prima  di  tutto  alla  sopravvivenza  delle
nostre aziende e al mantenimento dell’occupazione, che già
prima  della  pandemia  raggiungeva  livelli  preoccupanti,  in
particolare tra i giovani. Dobbiamo ripartire da qui, tutti
insieme, per poter progettare il futuro del nostro territorio.
Come  fecero  gli  americani  dopo  Pearl  Harbour,  anche  noi
sapremo risollevarci e vincere questa durissima guerra contro



il coronavirus e i suoi effetti sulla nostra industria”.

 

 

Appello  di  Confindustria
Piemonte:  “Salvaguardare  il
lavoro  tutelando  persone  e
impresa”
Il protrarsi della chiusura ha prodotto effetti negativi che
rischiano di essere irreversibili per il Paese. Nel rispetto
delle  ineludibili  indicazioni  del  comitato  scientifico,
imprese, Governo e parti sociali subito insieme per ripartire,
aumentando ancora di più la sicurezza dei lavoratori.

L’Italia sta affrontando un’emergenza sanitaria globale che la
vede  drammaticamente  in  prima  linea  nel  contrasto  alla
pandemia. Il Paese è chiamato a uno sforzo eccezionale per
affrontare  una  crisi  le  cui  dimensioni  rischiano  di
compromettere in modo irreversibile il suo tessuto economico,
sia per quanto riguarda i consumi interni, sia sul fronte
internazionale. L’export risulta – se possibile – ancor più
danneggiato  da  questa  crisi,  perché  i  competitor
internazionali in queste settimane stanno acquisendo sempre
maggiori quote di mercato. 

Anche  il  nostro  territorio  è  impegnato  in  due  battaglie
distinte ancorché collegate: la prima di natura sanitaria, per
arginare  il  contagio  e  interrompere  la  proliferazione  del
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virus, la seconda di natura economica e sociale. A oggi il
Governo ha messo in campo misure di supporto alle imprese,
alle  famiglie  e  ai  lavoratori  tanto  apprezzabili  quanto
insufficienti a compensare una frenata dei consumi che – lo
ricordiamo – ha di fatto azzerato interi settori produttivi.

La nostra regione sta pagando un prezzo altissimo e rischia di
subire un contraccolpo insostenibile. Le imprese piemontesi
stanno attuando tutte le prescrizioni in ordine di tutela
della salute dei lavoratori e sono ovviamente disponibili a
incrementare  tali  misure  al  fine  di  minimizzare  –  con
qualsiasi mezzo – ogni eventuale rischio. È però vitale –
nell’interesse comune – definire una progressiva riapertura
delle attività produttive, per sostenere intere filiere che
coinvolgono  un  ampio  indotto  formato  da  PMI,  artigiani  e
liberi professionisti. 

Confindustria  Piemonte,  nel  rispetto  delle  ineludibili
indicazioni del comitato scientifico e in concerto con tutte
le associazioni territoriali, sollecita il Governo e le parti
sociali  ad  aprire  immediatamente  un  tavolo  operativo  per
definire una graduale ripresa delle attività industriali. 

“Siamo di fronte alla crisi più grave degli ultimi 50 anni” ha
commentato  Fabio  Ravanelli,  Presidente  di  Confindustria
Piemonte  “Le  imprese  stanno  affrontando  seri  problemi  di
liquidità  e  al  tempo  stesso  assistono  all’erosione  delle
proprie quote di mercato. Quindi è indispensabile, ma non
sufficiente,  un  piano  eccezionale  di  trasferimenti  e
investimenti. Le imprese devono essere messe nelle condizioni
di stare sul mercato e continuare a produrre, nel massimo
rispetto dei dpcm – che potranno essere ulteriormente affinati
– e delle ineludibili indicazioni del comitato scientifico.
Ogni  giorno  di  chiusura  perdiamo  quote  di  mercato  che
difficilmente  riusciremo  a  riconquistare.  A  oggi  abbiamo
calcolato un impatto negativo sul PIL del 6%, ma il rischio
concreto è che l’emergenza sanitaria si traduca in una spirale
recessiva irreversibile”. 



Decreto  Cura  Italia-
Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “Essenziali
ulteriori interventi”
Le  aziende  piemontesi  che  in  questi  giorni  stanno
fronteggiando la crisi legata al Covid-19 accolgono con favore
le misure contenute nel decreto “Cura Italia”, con il quale il
Governo è intervenuto sulle maggiori criticità mostrando una
capacità di reazione apprezzabile.

Il  DL  mette  in  campo  risorse  ingenti  sui  capitoli  più
rilevanti, ma è certo sarà necessaria un’ulteriore azione a
breve  ed  è  giusto  ipotizzare  la  creazione  di  un  comitato
nazionale per l’emergenza economica, come è stato proposto dai
nostri vertici nazionali. 

L’ampia  possibilità  di  ricorrere  alla  cassa  integrazione
configurata dal DL era una delle misure più attese a tutela
dei lavoratori impegnati in quelle aziende che si trovano
nella condizione di dover ridurre o sospendere l’attività.
Nella stessa direzione va la disponibilità di ulteriori giorni
di congedo o l’alternativa del bonus a sostegno delle spese di
assistenza ai figli.

Altro fronte importante è quello relativo alla liquidità delle
imprese per cui sono stati previsti dal Governo azioni nel
complesso condivisibili.

A giovarne saranno sia le PMI, per le quali ad esempio è stato
predisposto il potenziamento del Fondo di Garanzia, sia le
aziende più grandi grazie alle garanzie offerte dalla Cassa
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Depositi e Prestiti. A scongiurare il tracollo delle attività
produttive contribuirà anche la sospensione e il differimento
di  una  serie  di  versamenti  e  adempimenti  fiscali  e
contributivi,  tema  su  cui  l’Associazione  ha  sollecitato
fortemente il Governo.

“Con questo nuovo decreto mirato a contrastare l’emergenza
economica – dichiara il Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio  Ravanelli  –  affiancato  al  recente  protocollo  di
sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  si  pone  la  giusta
attenzione al cuore produttivo del Paese e si mettono le basi
per la ripartenza, che già sappiamo sarà molto sfidante per le
nostre  aziende,  come  hanno  mostrato  i  recenti  dati  sulle
previsioni  d’impatto  sul  PIL  regionale.  Pertanto  riteniamo
necessari  ulteriori  interventi  che  ci  attendiamo  con  il
decreto di aprile, azioni che saranno essenziali per evitare
il collasso”.

Protocollo  coronavirus,
Ravanelli:  “Collaborazione
per  obiettivo  comune,  la
salute dei lavoratori”
L‘accordo raggiunto oggi rappresenta la sintesi tra un’azione
di  Governo  rapida  ed  efficace  e  il  grande  senso  di
responsabilità  di  tutte  le  parti  sociali.

Si tratta di una misura che – come abbiamo sostenuto dalla
prima  ora  –  responsabilizza  ulteriormente  le  aziende  del
Paese.
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Il Protocollo sottoscritto questa mattina pone al centro la
sicurezza e la tutela dei lavoratori che saranno garantiti
dalla stretta e puntuale osservanza di tutte le precauzioni
previste.

In questo modo il Paese potrà arginare gli effetti economici
dell’emergenza  che  in  queste  settimane  ha  già  colpito
duramente intere filiere produttive. Oggi abbiamo dimostrato
come Istituzioni, imprese e parti sociali possano collaborare
per raggiungere obiettivi comuni.

Scarica il Protocollo condiviso

Confindustria  Piemonte,  il
messaggio  video  di
incoraggiamento  alle  imprese
del Presidente Ravanelli
Il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli ha
affidato oggi a un video – diffuso tramite i canali social
ufficiali dell’Associazione – un suo messaggio di vicinanza e
incoraggiamento  alle  imprese,  piemontesi  e  italiane,  che
stanno  affrontando  l’emergenza  legata  al  Coronavirus,  con
impatti  ormai  dilaganti  su  produzione,  consumi  interni  ed
export.

Un particolare apprezzamento va a lavoratori, lavoratrici e
aziende che stanno mettendo il massimo impegno nel coniugare
una  fondamentale  necessità  di  tutela  della  salute  con
altrettante  esigenze  legate  all’economia.
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Confindustria  Piemonte  –  sottolinea  Ravanelli  –  sta
collaborando attivamente con l’amministrazione regionale nel
definire  i  provvedimenti  necessari  a  fronteggiare  questa
crisi. Specifica attenzione va posta al tema dell’export, con
iniziative mirate a preservare il Made in Italy che rischia un
forte indebolimento.

L’impresa  italiana  –  conclude  il  Presidente  –  possiede
comunque  doti  di  resilienza,  flessibilità  e  capacità  di
adattamento che le consentiranno di superare questo momento di
difficoltà, adottando soluzioni alternative efficaci, come lo
smart  working.  Fondamentale  agire  con  unità  d’intenti  e
impegno comune.

Link al video su LinkedIn

Link al video su Facebook

Confindustria  Torino:  Premio
Industria  Felix  e  Rapporto
PMI del Piemonte
Si è svolta  a Torino la 2a edizione dell’evento riservato
alle imprese più competitive di Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta  Industria  Felix:  le  62  aziende  più  performanti  e
affidabili a livello finanziario Rapporto Pmi Piemonte: cala
il Pil dall’1,2% allo 0,6%

Sono  62  le  migliori  aziende  più  performanti  a  livello
gestionale e affidabili a livello finanziario di Piemonte,
Liguria e Valle d’Asta. Le imprese competitive sono state
premiate  questa  mattina  nella  sede  dell’Unione  Industriale
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Torino in occasione della seconda edizione di Industria Felix
–

Il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta che competono,
organizzata dal trimestrale nazionale di economia e finanza
Industria Felix Magazine diretto da Michele Montemurro, in
collaborazione  con  Regione  Piemonte  (Por  Piemonte  –  Fse
2014/2020),  Cerved,  Università  Luiss  Guido  Carli,  A.C.
Industria  Felix,  col  patrocinio  di  Confindustria,  Unione
Industriale Torino, le media partnership di Ansa, Il Sole 24
Ore  e  con  le  partnership  di  Banca  Mediolanum,  Mediolanum
Private  Banking,  Sustainable  Development,  Lidl  Italia,
FundCredit e Studio Legale Iacobbi.

 

Qui di seguito l’elenco delle 62 aziende premiate.

PIEMONTE. Alessandria: Metlac, Prisma Impianti, Star, Vezzani.
Asti: Format, Gestione Ambientale Integrata dell’Astigiano, Il
Panate’ di Mario Fongo & C., Valbormida, Vernay Italia. Cuneo:
Beco, Golosità dal 1885, S.p.a.r., Siscom, Tomatis Lamiere,
Wartsila Apss.

Novara: Brilliantrees, Procos. Torino: 2A, Blue Engineering,
Cultraro Automazione Engineering, Demap, Dylog Italia, Fiat
Powertrain  Technologies  Industrial,  Fiorentini  Alimentari,
Gineprudue  Coop  di  solidarietà,  M.P.E.,  National  Molding
Italia,  Olicom  International,  Sistemi,  Thirdfloor.  Verbano:
Aldo Valsecchi, Emisfera, Mechatronyx, Zinox Laser.

Vercelli:  B.R.V.  Bonetti  Rubinetterie  Valduggia,  Diasorin,
Gallazzini, Officine Arfino. LIGURIA. Genova: Coop. Soc. Il
Rastrello, Deref, Docks Lanterna, Everton, Lisi Arredamenti,
Piam Farmaceutici, Silky, Softjam, Unistara. Imperia: Cantieri
di Imperia. La Spezia: Dott. Ing. Mario Cozzani, Eurocolor
2000,  La  Spezia  container  terminal,  San  Lorenzo.  Savona:
Bombardier  Transportation  Italy,  Coop  Liguria,  Infineum
Italia. VALLE D’AOSTA. Aosta: Av Pluda, C.V.A., Hotel Bellevue



Cogne, Industria servizi ecologici, Les Aigles, Nuova auto
alpina, Valdostana impresa costruzioni.

Nel  corso  dell’evento,  moderato  dallo  scrittore  e
capostruttura Rai Angelo Mellone, sono intervenuti, tra gli
altri, l’assessore all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro
della Regione Piemonte Elena Chiorino, il presidente dell’UiT
Dario Gallina, il presidente di Confindustria Valle d’Aosta
Giancarlo Giachino, per Banca Mediolanum il senior manager
dell’Investment banking Marco Gabbiani e il private banker
Francesco  Mecca,  i  ceo  di  Sustanaible  development  Michele
Chieffi e di FundCredit Claudia Catalano, l’avvocato Lorenzo
Iacobbi dello Studio Legale Iacobbi e Guido Romano (Cerved) e
Luca Pignatelli e Giancarlo Somà (UiT).

È stato presentato, inoltre, il Rapporto Pmi Piemonte 2020
realizzato da Cerved e UiT. Il 2018 si chiude per le imprese
piemontesi con risultati meno brillanti rispetto a quelli del
2017:  un  anno  che,  da  molti  punti  di  vista,  può  essere
definito eccezionale lungo il trend di lenta ripresa iniziata
dopo la crisi 2007-2008.

Tra il 2017 e il 2018, la crescita del Pil regionale è scesa
dall’1,2%  allo  0,6%,  quella  delle  esportazioni  (variabile
cruciale per le pmi) dal +7,8% al -0,1% (in valore) e i
risultati del 2018 e della prima metà del 2019 rallentano ma
non modificano il percorso di graduale riallineamento alla
situazione precedente la crisi, che riguarda gran parte dei
parametri  analizzati:  demografia  d’impresa,  indicatori  di
bilancio, tempi di pagamento, profili di rischio.

In Piemonte sono state costituite 4.160 “vere” newco, il 3,1%
in meno rispetto al 2018. Il dato è comunque allineato in
termini assoluti alla media dell’ultimo triennio. La crescita
registrata  negli  ultimi  anni  è  stata  favorita
dall’introduzione delle Srl semplificate, che rappresentano il
39% delle nuove imprese.



Nel 2019 la dinamica piemontese è meno negativa di quella
nazionale  ma  peggiore  di  quella  del  Nord-  Ovest.  Dopo  il
marcato calo registrato nel 2018, nel 2019 i fallimenti hanno
fatto  registrare  un’impennata  (+23%),  rimanendo  comunque  a
livelli ancora lontani dai picchi registrati durante la crisi.

Leggi il REPORT PMI PIEMONTE 2020
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